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Quesiti ( svolgere almeno quattro quesiti; voto min. 21/30 - voto max. 27/30; pt. -1 per due quesiti errati )

1) Disporre in ordine crescente i seguenti numeri reali:
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� a) x1 < x3 < x2 < x4 ;

� b) x2 < x4 < x1 < x3 ;

� c) x1 < x2 < x3 < x4 ;

� d) x1 < x2 < x4 < x3 .

2) Sia {an}n∈N una successione di numeri reali. La negazione della frase “La successione {an}n∈N converge al
numero 5” è

� a) “ ∀ ε > 0 , ∀n ∈ N ∃n ∈ N : n > n e |an − 5| ≥ ε ” ;

� b) “ ∀ ε > 0 ∃n ∈ N : ∀n ∈ N , n ≤ n =⇒ |an − 5| < ε ” ;

� c) “ ∃ ε > 0 :
[
∀n ∈ N ∃n ∈ N : n > n e |an − 5| ≥ ε

]
” ;

� d) “ ∃ ε > 0 , ∃n ∈ N : ∀n ∈ N , n > n =⇒ |an − 5| ≥ ε ” .

3) Quali delle seguenti affermazioni riguardanti la funzione reale di variabile reale f(x) = 1
2x +arctanx è falsa?

� a) la funzione f è crescente, definitivamente per x → +∞ ;

� b) esiste c > 0 tale che la restrizione f |]0,c] è decrescente ;

� c) la restrizione f |[2,+∞[ ha massimo assoluto ;

� d) il dominio naturale di f è un insieme aperto .

4) Dato l’insieme Xα =
{

n
n+1 : n = 0, 1, 2, . . .

}
∪ [α, α+ 1[ , α ∈ R, quali delle seguenti affermazioni è vera?

� a) l’insieme Xα ha minimo soltanto se α < 0 ;

� b) l’insieme Xα ha massimo per ogni α ≤ 0 ;

� c) qualunque sia α ∈ R esiste una successione di elementi di Xα che converge al numero α+ 1 ;

� d) esiste α∗ ∈ R tale che l’insieme Xα∗ non ha punti di accumulazione .

5) Data la funzione f : R → R definita ponendo

f(x) =

{
ex se x < 0

cosx se x ≥ 0
,

quali delle seguenti affermazioni è vera ?



� a) una primitiva di f in R è la funzione F cos̀ı definita: F (x) =

{
ex se x < 0

− sinx se x ≥ 0
;

� b) una primitiva di f in R è la funzione G cos̀ı definita: G(x) =

{
2ex−1

2 se x < 0
1−2 sinx

2 se x ≥ 0
;

� c) la funzione f non ha primitive in R ;

� d) la funzione f ha primitive in R , ma le primitive non sono esprimibili elementarmente .

6)

La serie
∞∑
n=1

1

np + n−p
, p ∈ R ,

� a) verifica le ipotesi del criterio dl Leibniz per qualche p ∈ R ;

� b) converge solamente se p > 1 ;

� c) diverge per ogni p < 0 ;

� d) converge se e soltanto se |p| > 1 .

Esercizi ( svolgere almeno un esercizio; voto min. 21/30 - voto max. 27/30 )

1) Calcolare l’integrale ∫ 12

4

|10− x|
x2 + x− 12

dx .

2) Provare che la funzione f : R → R definita ponendo

f(x) =

e
x2

1−x
se x > 1

0 se x ≤ 1

appartiene a C1(R) ed è dotata di massimo assoluto.

3) Data la funzione reale di variabile reale f(x) =
4
√√

3 sinx+ cosx ,
• determinare l’insieme X, intersezione del dominio naturale di f con l’intervallo [−π, π];
• studiare la monotonia e la convessità della restrizione f |X e trovarne tutti i punti a tangente verticale e

tutti quelli di estremo assoluto;
• disegnare un grafico qualitativo di f |X .

Definizioni ( dare almeno una definizione; pt. -1 per ogni definizione mancante o errata )

1) Definizione di funzione derivabile in un punto.

2) Definizione di serie numerica convergente.

3) Un punto x0 ∈ R∗ dicesi di accumulazione per un insieme X ⊆ R quando . . . .

Teoremi ( dimostrare almeno un teorema; pt. +1 (risp. +3) per due (risp. tre) dimostrazioni corrette )

1) Provare che limx→0
sinx
x = 1 .

2) Dimostrare che ogni insieme compatto è limitato.

3) Se F è una primitiva di f nell’intervallo I, allora tutte e sole le primitive di f in I sono . . . (completare
l’enunciato e svolgere la dimostrazione).
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